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 LEGGI COSTITUZIONALI 
  LEGGE COSTITUZIONALE  28 luglio 2016 , n.  1 .

      Modifi che allo Statuto speciale della regione Friuli-Vene-
zia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, 
n. 1, in materia di enti locali, di elettorato passivo alle elezio-
ni regionali e di iniziativa legislativa popolare.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge costituzionale:    

  Art. 1.
      Modifi ca all’articolo 2 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

      1. Il primo comma dell’articolo 2 dello Statuto specia-
le della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, di seguito denomi-
nato «legge costituzionale n. 1 del 1963», è sostituito dal 
seguente:  

 «La Regione comprende i territori delle attuali provin-
ce di Gorizia, di Udine, di Pordenone e di Trieste».   

  Art. 2.
      Modifi ca all’articolo 7 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

     1. Al numero 3) dell’articolo 7 della legge costitu-
zionale n. 1 del 1963, dopo le parole: «di nuovi Comu-
ni» sono inserite le seguenti: «, anche in forma di Città 
metropolitane,».   

  Art. 3.
      Modifi ca all’articolo 10 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

     1. Al primo comma dell’articolo 10 della legge costi-
tuzionale n. 1 del 1963, le parole: «, alle Province ed ai 
Comuni» sono sostituite dalle seguenti: «ed ai Comuni, 
anche nella forma di Città metropolitane,».   

  Art. 4.
      Sostituzione dell’articolo 11 della legge costituzionale 

n. 1 del 1963    

     1. L’articolo 11 della legge costituzionale n. 1 del 1963 
è sostituito dal seguente: «Art. 11. — 1. I Comuni, anche 
nella forma di Città metropolitane, sono titolari di funzio-
ni amministrative proprie e di quelle conferite con legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

 2. In attuazione dei princìpi di adeguatezza, sussidia-
rietà e differenziazione, la legge regionale disciplina le 
forme, anche obbligatorie, di esercizio associato delle 
funzioni comunali. 

 3. La Regione assicura i fi nanziamenti per l’esercizio 
delle funzioni conferite».   

  Art. 5.
      Modifi ca all’articolo 15 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

     1. Al secondo comma dell’articolo 15 della legge co-
stituzionale n. 1 del 1963, le parole: «il 25º anno di età» 
sono sostituite dalle seguenti: «la maggiore età».   

  Art. 6.
      Modifi ca all’articolo 27 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

     1. All’articolo 27 della legge costituzionale n. 1 del 
1963, le parole: «15 mila» sono sostituite dalla seguente: 
«5.000».   

  Art. 7.
      Modifi ca all’articolo 51 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

     1. Al primo comma dell’articolo 51 della legge costi-
tuzionale n. 1 del 1963, le parole: «, delle Province e dei 
Comuni» sono sostituite dalle seguenti: «e dei Comuni, 
anche nella forma di Città metropolitane».   

  Art. 8.
      Modifi ca all’articolo 54 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

     1. All’articolo 54 della legge costituzionale n. 1 del 
1963, le parole: «delle Province e dei Comuni» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei Comuni, anche nella forma di 
Città metropolitane,».   

  Art. 9.
      Sostituzione dell’articolo 59 della legge costituzionale 

n. 1 del 1963    

     1. L’articolo 59 della legge costituzionale n. 1 del 1963 
è sostituito dal seguente: «Art. 59. —   1  .   L’ordinamento 
degli enti locali della Regione si basa sui Comuni, anche 
nella forma di Città metropolitane, quali enti autonomi 
obbligatori con propri statuti, poteri e funzioni, secondo i 
princìpi fi ssati dalla Costituzione e dal presente Statuto».   

  Art. 10.
      Modifi ca all’articolo 62 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

     1. Al numero 2) del primo comma dell’articolo 62 del-
la legge costituzionale n. 1 del 1963, le parole: «, delle 
Province e dei Comuni» sono sostituite dalle seguenti: «e 
dei Comuni, anche nella forma di Città metropolitane,».   
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  Art. 11.
      Modifi che all’articolo 66 della legge costituzionale

n. 1 del 1963    

      1. All’articolo 66 della legge costituzionale n. 1 del 
1963 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «La Regione decentra in detto circondario i suoi 

uffi ci»; 
   b)   il quarto comma è abrogato.   

  Art. 12.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le province della regione Friuli-Venezia Giulia esi-
stenti alla data di entrata in vigore della presente legge 
costituzionale sono soppresse a decorrere dalla data sta-
bilita con legge regionale e, comunque, non prima della 
scadenza naturale del mandato dei rispettivi organi eletti-
vi già in carica. 

 2. La legge regionale di cui al comma 1 disciplina il 
trasferimento delle funzioni delle province ai comuni, an-
che nella forma di città metropolitane, o alla regione, con 
le risorse umane, fi nanziarie e strumentali corrispondenti, 
e la successione nei rapporti giuridici. 

 3. Fino alla data di soppressione fi ssata ai sensi del 
comma 1, le province continuano a essere disciplinate 
dalla normativa previgente. 

 La presente legge costituzionale, munita del sigillo 
dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 luglio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1298):   

 Presentato dal Consiglio regionale Friuli-Venezia Giulia il 6 feb-
braio 2014. 
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e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione il 4 e 26 febbraio 2015; 4 e 
18 marzo 2015; 18 marzo 2015; 8, 15 e 21 aprile 2015; 5 e 6 maggio 
2015. 

 Relazione scritta annunciata il 12 maggio 2015 (atto n. 1298 e 77-
A) relatori sen. Russo. 

 Esaminato Aula il 14 maggio 2015 ed approvato, il 7 luglio 2015. 
(Prima deliberazione). 

  Camera dei deputati      (atto n. 3224):   

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali) in sede re-
ferente il 10 luglio 2015 con parere della Commissione Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione in sede referente, il 13 e 14 ottobre 
2015; 10 dicembre 2015; 13, 19, 26 e 27 gennaio 2016. 

 Esaminato in Aula il 27 gennaio 2016 ed approvato il 2 febbraio 
2016. (Prima deliberazione). 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1289-B):   

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente il 9 febbraio 2016. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione il 22 marzo 2016 e il 5 aprile 
2016. 

 Esaminato in Aula ed approvato, con la maggioranza assoluta dei 
suoi componenti, il 17 maggio 2016. (Seconda deliberazione). 

  Camera dei deputati      (atto n. 3224-B):   

  Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente il 20 maggio 2016. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 14 giugno 
2016. 

 Esaminato in Aula il 18 luglio 2016 ed approvato con la maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, il 19 luglio 2016. (Seconda deliberazione).
   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Il testo dell’articolo 2 dello Statuto speciale della regione Friuli-
Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 29 del 1° febbraio 1963), come 
modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 “Art. 2.    La regione comprende i territori delle attuali province di 
Gorizia, di Udine, di Pordenone e di Trieste   . 

 La regione ha per capoluogo la città di Trieste. 
 Ferme restando le disposizioni sull’uso della bandiera nazionale, la 

regione ha un proprio gonfalone ed uno stemma approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica.”.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’articolo 7 del citato Statuto speciale della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

  “Art. 7. La Regione provvede con legge:  
 1) all’approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti 

consuntivi; 
 2) alla contrattazione dei mutui ed alla emissione dei prestiti indi-

cati nell’art. 52; 
 3) all’istituzione di nuovi Comuni   , anche in forma di Città metro-

politane,    ed alla modifi cazione della loro circoscrizione e denominazio-
ne, intese le popolazioni interessate.”.   
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  Note all’art. 3:
      — Il testo del primo comma dell’articolo 10 del citato Statuto spe-

ciale della regione Friuli-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presen-
te legge, è il seguente:  

 “Art. 10. Lo Stato può, con legge, delegare alla Regione,    ed ai 
Comuni, anche nella forma di Città metropolitane,    l’esercizio di proprie 
funzioni amministrative.   

  Note all’art. 5:
      — Il testo dell’articolo 15 del citato Statuto speciale della regio-

ne Friuli-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 “Art. 15. Sono elettori del Consiglio regionale gli iscritti nelle liste 
elettorali dei Comuni della Regione. 

 Sono eleggibili al Consiglio regionale gli elettori che abbiano com-
piuto    la maggiore età    il giorno delle elezioni. 

 L’uffi cio di consigliere regionale è incompatibile con quello di 
membro di una delle Camere, di un altro Consiglio regionale, di un Con-
siglio provinciale, o di sindaco di un Comune con popolazione superiore 
a 10 mila abitanti, ovvero di membro del Parlamento europeo.”.   

  Note all’art. 6:
      — Il testo dell’articolo 27 del citato Statuto speciale della regio-

ne Friuli-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 “Art. 27. L’iniziativa delle leggi regionali, sotto forma di progetti 
redatti in articoli, appartiene alla Giunta, a ciascun membro del Consi-
glio ed agli elettori, in numero non inferiore a    5.000   .”;   

  Note all’art. 7:
      — Il testo del primo comma dell’articolo 51 del citato Statuto spe-

ciale della regione Friuli-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presen-
te legge, è il seguente:  

 “Art. 51. Le entrate della Regione sono anche costituite dai redditi 
del suo patrimonio o da tributi propri che essa ha la facoltà di istituire 
con legge regionale, in armonia col sistema tributario dello Stato    e dei 
Comuni, anche nella forma di Città metropolitane   .”;   

  Note all’art. 8:
      — Il testo dell’articolo 54 del citato Statuto speciale della regio-

ne Friuli-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 “Art. 54. Allo scopo di adeguare le fi nanze    dei Comuni, anche 
nella forma di Città metropolitane   , al raggiungimento delle fi nalità 

ed all’esercizio delle funzioni stabilite dalle leggi, il Consiglio regio-
nale può assegnare ad essi annualmente una quota delle entrate della 
Regione.   

  Note all’art. 10:

      — Il testo dell’articolo 62 dello Statuto speciale della regione Friu-
li-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

  “Art. 62. Il Commissario del Governo nella Regione, oltre ad eser-
citare le funzioni demandategli dal presente Statuto:  

 1) coordina, in conformità alle direttive governative, l’esercizio 
delle attribuzioni dello Stato nella Regione; 

 2) vigila sull’esercizio da parte della Regione    e dei Comuni, anche 
nella forma di Città metropolitane   , delle funzioni delegate dallo Stato, 
e comunica eventuali rilievi ai Capi delle rispettive Amministrazioni; 

 3) costituisce il tramite dei rapporti tra lo Stato e la Regione, sal-
ve le funzioni attribuite dalle vigenti disposizioni alle Amministrazioni 
periferiche dello Stato, i cui uffi ci non sono espressamente trasferiti alla 
Regione. 

 Al Commissario del Governo devono essere inviate tempestiva-
mente dalla Presidenza del Consiglio regionale gli ordini del giorno del-
le sedute consiliari, nonché copia dei processi verbali delle sedute del 
Consiglio regionale.”.   

  Note all’art. 11:

      — Il testo dell’articolo 66 del citato Statuto speciale della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 “Art. 66. Con le norme da emanarsi nei modi previsti dall’art. 65 
ed entro il termine di quattro mesi dalla prima elezione del Consiglio 
regionale, sarà istituito, nell’ambito della provincia di Udine, un circon-
dario corrispondente al territorio attualmente soggetto alla giurisdizione 
del tribunale di Pordenone ed al territorio dei comuni di Erto-Casso e 
Cimolais, per il decentramento di funzioni amministrative. 

 Con le stesse norme saranno decentrati, con specifi ca attribuzio-
ne di competenza, in detto circondario, gli uffi ci statali non trasferibili 
all’Amministrazione regionale, ivi compresi quelli dell’Amministrazio-
ne dell’interno, delle fi nanze, della pubblica istruzione, dei lavori pub-
blici, del lavoro e della previdenza sociale e quelli degli enti parastatali. 

  La Regione decentra in detto circondario i suoi uffi ci   .”.   

  16G00168  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DELIBERA  27 luglio 2016 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sullo stato della sicurezza e del degrado delle città italiane e 
delle loro periferie.    

         

  Art. 1.

      Istituzione e funzioni    

     1. È istituita, ai sensi dell’art. 82 della Costituzione, 
una Commissione parlamentare di inchiesta sulle condi-
zioni di sicurezza e sullo stato di degrado delle città e del-
le loro periferie, di seguito denominata «Commissione». 

  2. La Commissione ha il compito di:  
   a)    accertare lo stato del degrado e del disagio sociale 

delle città e delle loro periferie, a partire dalle aree metro-
politane, con particolare attenzione all’evoluzione della 
situazione socio-economica e alle implicazioni sociali e 
della sicurezza, in relazione:  

 1) alla diversa struttura urbanistica e alla densità 
spaziale delle periferie nonché alle diverse tipologie abi-
tative, produttive e dei servizi; 

  2) alla composizione sociale della popolazione 
dei quartieri periferici;  

  3) alle realtà produttive presenti nei territori delle 
periferie, nonché ai tassi di occupazione, di disoccupa-
zione, di lavoro sommerso e di lavoro precario, con par-
ticolare riferimento alla disoccupazione giovanile e fem-
minile e al fenomeno dei giovani che non lavorano e non 
sono impegnati in percorsi di istruzione, di formazione o 
di aggiornamento professionale;  
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  4) alle forme di marginalità e di esclusione socia-
le, considerando anche l’incidenza della povertà in termi-
ni assoluti e relativi;  

  5) all’offerta formativa complessiva, fatta salva l’au-
tonomia scolastica, alle reti tra scuole e tra queste e il terri-
torio, ai livelli di istruzione, di integrazione e di abbandono 
scolastici e al fenomeno dell’analfabetismo di ritorno;  

  6) alla distribuzione delle risorse infrastrutturali 
nel territorio delle aree metropolitane e alla situazione 
della mobilità;  

  7) alla distribuzione dei servizi collettivi, con par-
ticolare riguardo alle strutture pubbliche, private e asso-
ciative, scolastiche e formative, sanitarie, religiose, cul-
turali e sportive;  

  8) alla presenza di migranti, con particolare ri-
guardo ai minori e alle donne, tenendo conto delle loro 
diverse etnie e realtà culturali e religiose, alle strutture 
e alle politiche messe in atto dalle realtà locali nei con-
fronti degli stranieri, nonché alla presenza di associazioni 
di migranti e di organizzazioni di volontariato volte alla 
mediazione culturale e all’inclusione dei migranti stessi;  

    b)   accertare il ruolo delle istituzioni territoriali (re-
gioni, comuni, aree metropolitane, municipalità o circo-
scrizioni), le modalità previste e messe in opera per fa-
vorire la partecipazione delle cittadine e dei cittadini alla 
gestione delle politiche rivolte alle periferie, nonché la 
presenza di organismi di base e di cittadinanza attiva che 
promuovono tale partecipazione;  

    c)   acquisire le proposte operative che provengono dalle 
istituzioni territoriali, dalle associazioni locali di cittadine e 
cittadini, dalle parrocchie, dai sindacati e dalle altre orga-
nizzazioni di categoria, dalle organizzazioni rappresentative 
degli utenti e dei consumatori e dalle organizzazioni delle 
diverse etnie presenti, volte a favorire la rinascita sociale del-
le periferie a partire dall’occupazione, dall’istruzione, dalla 
formazione professionale, dai servizi, dalla mobilità, dall’in-
tegrazione dei migranti, dalla cultura e dallo sport;  

    d)   verifi care lo stato di attuazione dei commi da 340 
a 342 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
concernenti l’istituzione di zone franche urbane fi naliz-
zate a contrastare i fenomeni di esclusione sociale negli 
spazi urbani e favorire l’integrazione sociale e culturale 
delle popolazioni abitanti in circoscrizioni o quartieri del-
le città caratterizzati da degrado urbano e sociale;  

    e)   valutare le esperienze realizzate nelle città italiane 
ed europee nelle quali si è raggiunto un buon livello di 
integrazione e dove il disagio sociale e la povertà sono 
stati affrontati con effi caci interventi pubblici e privati;  

    f)   riferire alla Camera dei deputati proponendo inter-
venti, anche di carattere normativo, al fi ne di rimuovere 
le situazioni di degrado delle città e delle loro periferie.    

  Art. 2.
      Composizione e durata    

     1. La Commissione è composta da venti deputati, no-
minati dal Presidente della Camera dei deputati, in pro-
porzione al numero dei componenti i gruppi parlamentari, 
comunque assicurando la presenza di un rappresentante 
per ciascun gruppo parlamentare. 

 2. Con gli stessi criteri e con la stessa procedura di cui 
al comma 1, si provvede alle sostituzioni che si rendano 
necessarie in caso di dimissioni dalla Commissione o di 
cessazione dal mandato parlamentare. 

 3. La Commissione nella prima seduta elegge, ai sensi 
dell’art. 20, commi 2, 3 e 4 del Regolamento della Ca-
mera, l’uffi cio di presidenza, composto dal presidente, da 
due vicepresidenti e da due segretari. 

 4. La Commissione conclude i propri lavori entro do-
dici mesi dalla data della sua costituzione e presenta alla 
Camera dei deputati, entro i successivi sessanta giorni, la 
relazione fi nale sulle indagini svolte.   

  Art. 3.

      Poteri e limiti    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria. La Commissione non può adottare provvedi-
menti attinenti alla libertà e alla segretezza della corri-
spondenza e di ogni altra forma di comunicazione nonché 
alla libertà personale, fatto salvo l’accompagnamento co-
attivo di cui all’art. 133 del codice di procedura penale. 

 2. La Commissione ha facoltà di acquisire copie di atti 
e documenti relativi a procedimenti e inchieste in corso 
presso l’autorità giudiziaria o altri organismi inquirenti, 
nonché copie di atti e documenti relativi a indagini e in-
chieste parlamentari, anche se coperti da segreto. 

 3. Sulle richieste a essa rivolte l’autorità giudiziaria 
provvede ai sensi dell’art. 117 del codice di procedura 
penale. L’autorità giudiziaria può trasmettere copie di atti 
e di documenti anche di propria iniziativa. 

 4. La Commissione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza fi no a quando gli atti e i documenti 
trasmessi in copia, ai sensi del comma 2, sono coperti dal 
segreto. 

 5. Per il segreto di Stato nonché per il segreto d’uffi cio, 
professionale e bancario si applicano le norme vigenti. 

 6. Per le testimonianze rese davanti alla Commissione, 
si applicano le disposizioni degli articoli da 366 a 384  -bis   
del codice penale. 

 7. La Commissione stabilisce quali atti e documenti 
non devono essere divulgati, anche in relazione a esigen-
ze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal segreto gli atti e i 
documenti attinenti a procedimenti giudiziari nella fase 
delle indagini preliminari.   

  Art. 4.

      Obbligo del segreto    

     1. I componenti la Commissione, il personale addetto 
alla stessa e ogni altra persona che collabora con la Com-
missione o compie o concorre a compiere atti di inchiesta, 
oppure ne viene a conoscenza per ragioni d’uffi cio o di 
servizio, sono obbligati al segreto per tutto quanto riguar-
da gli atti e i documenti di cui all’art. 3 che la Commissio-
ne abbia sottoposto al segreto funzionale. 
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 2. La violazione dell’obbligo di cui al comma 1, non-
ché la diffusione, in tutto o in parte, anche per riassunto 
o informazione, di atti e documenti del procedimento di 
inchiesta dei quali è stata vietata la divulgazione, sono 
punite ai sensi delle leggi vigenti.   

  Art. 5.

      Organizzazione dei lavori    

     1. La Commissione, prima dell’inizio dei lavori, adotta 
il proprio regolamento interno a maggioranza assoluta dei 
propri componenti. 

 2. Le sedute sono pubbliche. Tuttavia, la Commissio-
ne può deliberare, a maggioranza semplice, di riunirsi in 
seduta segreta. 

 3. La Commissione, per lo svolgimento dei suoi com-
piti, si avvale della collaborazione delle regioni, degli enti 
locali, dell’Istituto nazionale di statistica, delle università, 
delle rappresentanze sociali, delle associazioni culturali 
e di quartiere e delle associazioni anche locali che pro-
muovono il dialogo interculturale e l’inclusione sociale 
e degli istituti pubblici e privati che si occupano di im-
migrazione e povertà. La Commissione si avvale altresì 
dell’opera di agenti e uffi ciali di polizia giudiziaria e di 
tutte le collaborazioni che ritenga necessarie, di soggetti 
interni ed esterni all’amministrazione dello Stato autoriz-
zati, ove occorra e con il loro consenso, dagli organi a ciò 
deputati e dai Ministeri competenti. 

 4. Per lo svolgimento delle sue funzioni, la Commissio-
ne fruisce di personale, locali e strumenti operativi messi 
a disposizione dal Presidente della Camera dei deputati. 

 La Commissione può stabilire, con il regolamento in-
terno di cui al comma 1, le modalità di pubblicazione del-
le spese dalla stessa sostenute, fatte salve quelle connesse 
ad atti e documenti soggetti a regime di segretezza. 

 5. Le spese per il funzionamento della Commissione 
sono poste a carico del bilancio interno della Camera dei 
deputati e sono stabilite nella misura di 50.000 euro, di 
cui 20.000 euro per l’anno 2016 e 30.000 euro per l’anno 
2017. 

 Roma, 27 luglio 2016 

 La Presidente: BOLDRINI   
  

  LAVORI PREPARATORI

       Camera dei deputati, doc. XXII, n. 65:   
 Presentato dai deputati Lupi, Causin, Buttiglione e Bosco il 

30 marzo 2016. 
 Assegnato alla I Commissione permanente (Affari costituzionali), 

in sede referente, il 19 aprile 2016, con il parere delle Commissioni II 
(Giustizia ex art. 73, comma 1  -bis  , del regolamento, per le disposizio-
ni in materia di sanzioni), V (Bilancio), VIII (Ambiente), XII (Affari 
sociali ex art. 73, comma 1  -bis  , del regolamento) e della Commissione 
parlamentare per le questioni regionali. 
   Camera dei deputati, doc. XXII, n. 69:   

 Presentato dai deputati Costantino, Fassina, Airaudo, Scotto, Qua-
ranta, D’Attorre, Duranti, Ferrara, Carlo Galli, Giancarlo Giordano, 
Marcon, Melilla, Nicchi, Pannarale, Pellegrino, Placido e Ricciatti il 
27 maggio 2016. 

 Assegnato alla I Commissione permanente (Affari costituzionali), 
in sede referente, il 21 giugno 2016, con il parere delle Commissioni II 
(Giustizia ex art. 73, comma 1  -bis  , del regolamento, per le disposizioni 
in materia di sanzioni), V (Bilancio), VII (Cultura), VIII (Ambiente), XI 
(Lavoro), XII (Affari sociali ex art. 73, comma 1  -bis  , del regolamento) 
e della Commissione parlamentare per le questioni regionali. 

 Il doc. XXII, n. 65, è stato esaminato dalla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali), in sede referente, nelle sedute del 3, 5, 12, 
19, 24 maggio, 8, 14 giugno e, congiuntamente con il doc. XXII, n. 69, 
nelle sedute del 21 e 30 giugno, 7, 12, 19 e 21 luglio 2016. 

 Il testo unifi cato proposto dalla Commissione (doc. XXII, nn. 65-
69-A) è stato esaminato dall’Assemblea nelle sedute del 25 e 26 luglio 
e approvato il 27 luglio 2016.   

  16A05822  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 20 luglio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Carezzano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Carezzano 
(Alessandria) non è riuscito a provvedere all’approvazio-
ne del rendiconto di gestione per l’esercizio fmanziario 
2015 e del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanzia-
rio 2016, negligendo così a precisi adempimenti previsti 
dalla legge, aventi carattere essenziale ai fmi del funzio-
namento dell’amministrazione; 

 Visti gli artt. 227, comma 2  -bis  , e 151, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, modifi cato, 
quest’ultimo, con decreti del Ministro dell’interno in data 
28 ottobre 2015 e 1° marzo 2016; 

 Considerato che in caso di mancata approvazione del 
rendiconto di gestione per l’esercizio fi nanziario 2015 e 
del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2016 
entro i termini di legge, si applica la procedura prevista 
dall’art. 141, comma 2, dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato, altresì, che, in applicazione delle citate 
disposizioni, il prefetto di Alessandria ha avviato la pro-
cedura per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Carezzano (Alessandria) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Giorgio Ariberto Moranzoni è nominato com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 luglio 2016 

 MATTARELLA 

   ALFANO     , Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Carezzano (Alessandria), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012, composto dal sindaco e 
da sei consiglieri, non ha provveduto, nei termini prescritti dalle nor-
me vigenti, all’approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio 
fi nanziario 2015 e del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 
2016. 

 La scadenza del termine del 30 aprile 2016 per l’adozione dei pre-
detti documenti contabili, prevista dagli artt. 227, comma 2  -bis  , e 151, 
comma 1, del TUOEL, quest’ultimo modifi cato, con DDIVIM. 28 otto-
bre 2015 e 1° marzo 2016, ha concretizzato la fattispecie per l’applica-
zione della procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso decreto 
legislativo. 

 Il consiglio comunale nella seduta del 16 giugno 2016 non ha ap-
provato il rendiconto di gestione per l’esercizio fi nanziario 2015 e il 
bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2016. 

 Il prefetto di Alessandria, in data 22 giugno 2016, ha nominato 
un commissario ad acta per l’approvazione in via sostitutiva dei due 
documenti contabili e, conseguentemente, essendosi concretizzata la 
fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, lett.) c, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopracitato, disponendone, con provvedimento del 22 giugno 
2016, la sospensione, con la nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione dei suddetti documenti con-
tabili, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Carezzano (Alessandria) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Giorgio Ariberto 
Moranzoni. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A05813

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 luglio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Guidonia Monte-
celio e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Guidonia 
Montecelio (Roma) non è riuscito a provvedere all’ap-
provazione del rendiconto di gestione per l’esercizio fi -
nanziario 2015 e del bilancio di previsione per l’esercizio 
fi nanziario 2016, negligendo così a precisi adempimenti 
previsti dalla legge, aventi carattere essenziale ai fi ni del 
funzionamento dell’amministrazione; 

 Visti gli articoli 227, comma 2  -bis  , e 151, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, modifi cato, 
quest’ultimo, con decreti del Ministro dell’interno in data 
28 ottobre 2015 e 1° marzo 2016; 

 Considerato che in caso di mancata approvazione del 
rendiconto di gestione per l’esercizio fi nanziario 2015 e 
del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2016 
entro i termini di legge, si applica la procedura prevista 
dall’art. 141, comma 2, dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato, altresì, che, in applicazione delle citate 
disposizioni, il prefetto di Roma ha avviato la procedura 
per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Guidonia Montecelio (Roma) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Giuseppe Marani è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 luglio 2016 

 MATTARELLA 

  ALFANO   , Ministro dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Guidonia Montecelio (Roma), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, composto dal sindaco 
e da ventiquattro consiglieri, non ha provveduto, nei termini prescrit-
ti dalle norme vigenti, all’approvazione del rendiconto di gestione per 
l’esercizio fi nanziario 2015 e del bilancio di previsione per l’esercizio 
fi nanziario 2016. 

 La scadenza del termine del 30 aprile 2016 per l’adozione dei 
predetti documenti contabili, prevista dagli articoli 227, comma 2 bis, 
e 151, comma 1, del TUOEL, quest’ultimo modifi cato, con DD.MM. 
28 ottobre 2015 e 1° marzo 2016, ha concretizzato la fattispecie per 
l’applicazione della procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso 
decreto legislativo. 

 Il prefetto di Roma, pertanto, con note del 18 maggio 2016, ha 
diffi dato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto di gestione 
per l’esercizio fi nanziario 2015 e il bilancio di previsione per l’esercizio 
fmanziario 2016 entro e non oltre il termine di venti giorni dalla data di 
notifi ca della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, ed essendosi con-
cretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, lett.) c, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Roma ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, con 
provvedimento del 17 giugno 2016 , la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione dei suddetti documenti con-
tabili, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Guidonia Montecelio (Roma) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Giuseppe 
Marani. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A05814

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 luglio 2016 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 10 al 22 ot-
tobre 2015 hanno colpito il territorio delle Province di Fog-
gia e di Taranto.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 LUGLIO 2016  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 feb-
braio 2016 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che nei giorni dal 10 al 22 ot-
tobre 2015 hanno colpito il territorio delle province di 
Foggia e di Taranto; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 14 luglio 2016, n. 355 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli 
eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 10 al 
22 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle Province 
di Foggia e di Taranto»; 

 Vista la nota del presidente della Regione Puglia 
dell’8 luglio 2016 con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 27 luglio 2016, prot. n. CG/0038359; 

 Considerato che gli interventi sono tuttora in corso e 
che, quindi, l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi cazioni e 
integrazioni, è prorogato, di centottanta giorni, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici che nei giorni dal 10 al 22 ottobre 2015 hanno 
colpito il territorio delle province di Foggia e di Taranto. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  16A05926
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 luglio 2016 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nel perio-
do dall’11 al 18 marzo 2016 nel territorio della Provincia di 
Foggia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 LUGLIO 2016  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Considerato che nel periodo dall’11 al 18 marzo 2016 
il territorio della Provincia di Foggia è stato interessato da 
eventi meteorologici di elevata intensità che hanno deter-
minato una grave situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
provocato movimenti franosi, esondazioni di corsi d’ac-
qua con conseguenti allagamenti, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, alle opere di difesa idraulica ed alla 
rete dei servizi essenziali; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Vista la nota della Regione Puglia 26 maggio 2016; 
 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 

del 14 luglio 2016, prot. n. CG/35890; 
 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici 

del Dipartimento della protezione civile nei giorni 20 e 
21 giugno 2016; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verifi catisi nel periodo dall’11 al 18 marzo 2016 
nel territorio della Provincia di Foggia. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la Re-
gione Puglia provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento, fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, si provvede nel limite di euro 3.000.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  16A05927  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 luglio 2016 .

      Individuazione dei media specializzati ai fi ni della pubbli-
cità di giochi con vincite in denaro.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 7 settembre 2005, n. 208 - sup-
plemento ordinario n. 150, e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2016)», pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
30 dicembre 2015, n. 302 - supplemento ordinario n. 70, 
e, in particolare, l’art. 1, commi 937 - 940; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 939, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, sopra citata, il quale, nel 
vietare la pubblicità di giochi con vincita in denaro nelle 
trasmissioni radiofoniche e televisive generaliste, nel ri-
spetto dei principi sanciti in sede europea, dalle ore 7 alle 
ore 22 di ogni giorno, prevede, tra l’altro, che «[s]ono 
esclusi dal divieto di cui al presente comma i media spe-
cializzati individuati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico...»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per:  
   a)   «trasmissioni televisive generaliste»: i canali tele-

visivi digitali terrestri generalisti di cui all’art. 32, com-
ma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 2005, 
n. 177, e s.m.i., ed al relativo piano di numerazione au-
tomatica dei canali della televisione digitale terrestre di 
competenza dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, già legittimamente irradiati in ambito nazionale 
in tecnica analogica e in simulcast analogico e digitale 
terrestre, che trasmettono in chiaro prevalentemente pro-
grammi di tipo generalista con obbligo di informazione.   

  Art. 2.

      1. Ai fi ni del presente decreto, per «media specializza-
ti» si intendono:  

  1) i canali televisivi digitali terrestri appartenenti alle 
tipologie di programmazione tematica di cui all’art. 32, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
2005, n. 177, e s.m.i., come defi niti dal piano di nume-
razione automatica dei canali della televisione digitale 
terrestre di competenza dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni;  

  2) i canali televisivi diffusi su reti di comunicazione 
elettronica diverse da quelle digitali terrestri;  

  3) i canali televisivi a pagamento diffusi su qualsiasi 
rete di comunicazione elettronica (inclusi servizi on de-
mand e pay per view);  

  4) i canali diffusi dalle emittenti televisive locali;  

  5) i canali radiofonici nazionali e locali.    

  Art. 3.

     1. In nessun caso possono essere considerati «media 
specializzati», ai sensi dell’art. 2 del presente decreto, i 
canali televisivi o radiofonici, diffusi mediante qualsiasi 
rete di comunicazione elettronica, indirizzati in via esclu-
siva o prevalente ad un pubblico di minori. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto sono su-
scettibili di essere riviste alla luce dello sviluppo della 
radiofonia in tecnica digitale. 

 Roma, 19 luglio 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   

 Il Ministro
dello sviluppo economico

   CALENDA    

  16A05782
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 luglio 2016 .

      Modifi che relative ai contenuti degli allegati 3A e 3B del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e alle modalità di tra-
smissione dei dati aggregati sanitari e di rischio dei lavora-
tori.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Attuazione dell’art. 1 del-
la legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro» e, in particolare, 
gli articoli 40, 41 e 58; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e in particolare 
l’art. 7, comma 1, che prevede la soppressione dell’ISPE-
SL e la contestuale attribuzione delle relative funzioni 
all’INAIL sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 
9 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 lu-
glio 2012, n. 173; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 
6 agosto 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   10 set-
tembre 2013, n. 212; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 2, del citato de-
creto 9 luglio 2012, il quale prevede che sentite le as-
sociazioni scientifi che del settore, con successivi decreti 
emanati ai sensi dell’art. 40, comma 2  -bis  , del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, possono essere apportate 
modifi che relative ai contenuti degli allegati 3A e 3B e 
alle modalità di trasmissione dei dati; 

 Acquisite le proposte del tavolo di lavoro costituito 
presso la Direzione generale della prevenzione sanitaria, 
con il compito di procedere, con il contributo delle as-
sociazioni scientifi che di settore, all’analisi dei dati tra-
smessi dai medici competenti con l’allegato 3B pervenuti 
sino al 30 settembre 2014, per individuare le modifi che 
da apportare per migliorare la qualità dei dati raccolti con 
lo stesso allegato e la loro fruibilità per una prevenzione 
più effi cace; 

 Acquisita l’intesa in Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano alla seduta del 26 maggio 2016 (Rep. 
atti n. 96/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Al decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 9 luglio 
2012, e successive modifi cazioni, sono apportate le se-
guenti modifi che:  

    a)   all’art. 4, comma 1, dopo le parole: «esclusiva-
mente per via telematica,» sono inserite le seguenti: «uti-
lizzando unicamente la predetta piattaforma,»;  

    b)   all’allegato I (Allegato 3A, decreto legislativo 
n. 81/2008) nella parte denominata «Contenuti minimi 
della comunicazione scritta del giudizio di idoneità alla 
mansione» sono soppresse le parole «Firma del lavorato-
re» e la nota 13;  

    c)   l’allegato II (Allegato 3B, decreto legislativo 
n. 81/2008) «Contenuti e modalità di trasmissione del-
le informazioni relative ai dati aggregati sanitari e di ri-
schio dei lavoratori» è sostituito dall’allegato al presente 
decreto.    

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2016 

  Il Ministro della salute
     LORENZIN   

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

   POLETTI    
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    ALLEGATO    

     «Allegato II
(Allegato 3B, decreto legislativo n. 81/2008) 

 Contenuti e modalità di trasmissione delle informazioni
relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori»   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 maggio 2016 .

      Individuazione dei criteri e delle priorità per l’assegnazio-
ne del contributo alle aziende danneggiate, a valere sul Fon-
do di solidarietà nazionale della pesca e dell’acquacoltura.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 re-
cante «Modernizzazione del settore della pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 
7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto in particolare l’art. 14 del predetto decreto legi-
slativo, come modifi cato dal decreto legislativo 27 mag-
gio 2005, n. 100, che prevede l’istituzione del «Fondo 
di solidarietà nazionale della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto l’art. 23 del predetto decreto legislativo che abro-
ga la legge 17 febbraio 1982, n. 41, la legge 5 febbraio 
1992, n. 72 e la legge 14 luglio 1965, n. 963, limitatamen-
te agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, re-
cante: «Orientamento e modernizzazione del settore della 
pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’art. 7 della legge 
5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visti gli orientamenti per l’esame degli aiuti di Stato 
nel settore della pesca e dell’acquacoltura (2015/C 217/01 
del 2 luglio 2015); 

 Visto il decreto del Ministro dell’8 gennaio 2008 re-
cante «Criteri di attuazione del Fondo di solidarietà na-
zionale della pesca e acquacoltura» ai sensi dell’art. 14 
del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154; 

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 205 del 4 settembre 
2014, recante la delega di attibuzioni del Ministro delle 
politiche agricole forestali, per taluni atti di competenza 
dell’amministrazione, al Sottosegretario di Stato On.le 
Giuseppe Castiglione; 

 Vista la legge 2 luglio 2015, n. 91 di conversione, con 
modifi cazioni, dal decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei 
settori agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole 
colpite da eventi di carattere eccezionale e di razionaliz-
zazione delle strutture ministeriali»; 

 Visto in particolare il comma 3  -bis   dell’art. 5 del de-
creto-legge sopracitato come convertito in legge che pre-
vede una dotazione fi nanziaria del Fondo di solidarietà 
nazionale della pesca e dell’acquacoltura di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, e succes-
sive modifi cazioni, per gli interventi in conto capitale di 
cui al comma 2, lettera   c)   del medesimo articolo, di euro 
250.000,00 per l’anno 2015 e di euro 2.000.000,00 per 
l’anno 2016, in favore delle imprese del settore della pe-
sca e dell’acquacoltura che non hanno sottoscritto polizze 
assicurative agevolate a copertura dei rischi e che opera-

no nei territori colpiti da avversità atmosferiche di ecce-
zionale intensità, verifi catesi nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 2012 e il 31 luglio 2015, individuati ai sensi 
del comma 4 dell’ art. 14 del decreto legislativo n. 154 
del 2004; 

 Visto l’art. 1, comma 454, lettera   b)   della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» 
(Legge di stabilità 2016); 

 Ritenuto necessario individuare i criteri di priorità per 
l’assegnazione del contributo compensativo a valere sul 
Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell’acqua-
coltura, in base al principio di adeguatezza, differenzia-
zione e sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione, 
per gli interventi compensativi di cui al comma 2 lettera 
  c)   dell’art. 14 e comma 6, del decreto legislativo 26 mag-
gio 2004, n. 154; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina gli interventi in conto 
capitale previsti dal comma 2, lettera   c)   dell’art. 14 del 
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 e successive 
modifi cazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 2.

      Finalità    

     1. Il Fondo di solidarietà nazionale della pesca e acqua-
coltura è destinato alla concessione di contributi compen-
sativi fi nalizzati alla ripresa economica e produttiva delle 
imprese di pesca e acquacoltura per far fronte ai danni 
alle strutture produttive e alla produzione nel settore cau-
sati da avversità atmosferiche di eccezionale intensità, 
verifi catesi nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2012 
e il 31 luglio 2015 in base a quanto previsto dall’art. 5, 
comma 3  -bis   del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, 
convertito nella legge 2 luglio 2015, n. 91 e alle succes-
sive modifi che.   

  Art. 3.

      Soggetti    

     1. Possono accedere al Fondo le imprese del settore 
della pesca e dell’acquacoltura che non hanno sottoscritto 
polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, che 
operano nei territori colpiti da avversità atmosferiche di 
eccezionale intensità verifi catesi nel periodo previsto dal-
la succitata normativa, individuati ai sensi del comma 4 
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 154 del 26 maggio 
2004 e che non sono state dichiarate fallite o insolventi, 
salva la riabilitazione.   
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  Art. 4.
      Presentazione domande    

      1. Le imprese del settore della pesca e dell’acquacol-
tura che hanno presentato domanda in base a quanto pre-
visto dalla legge 2 luglio 2015, n. 91 di conversione, con 
modifi cazioni, del decreto legge 5 maggio 2015, n. 51, 
dovranno fornire eventuali integrazioni nonché documen-
tazione idonea ad attestare le caratteristiche dell’evento 
calamitoso ed in particolare:  

   a)   relazione di carattere tecnico ed economico socia-
le, concernente la realtà produttiva interessata dall’evento; 

   b)   relazione tecnico scientifi ca volta a descrivere il 
fenomeno meteo marino, climatico o distrofi co, ai fi ni 
della valutazione del carattere di eccezionalità predispo-
sta da soggetto all’uopo abilitato; 

   c)   perizia asseverata giurata, dalla quale risulti il 
nesso di causalità tra il danno accertato e l’evento calami-
toso nonché la quantifi cazione del danno subito, redatta 
da un professionista esperto in materia e iscritto al relati-
vo Albo professionale.   

  Art. 5.
      Istruttoria    

     1. Il Ministero può disporre, per il tramite degli Istituti 
scientifi ci di settore operanti nel Consiglio nazionale del-
le ricerche (CNR) o dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA), accertamenti sulla 
coerenza con l’art. 2. 

 2. L’Istituto eventualmente incaricato, ricevuta la do-
cumentazione di cui al precedente articolo, redige, entro 
trenta giorni, una relazione contenente gli elementi neces-
sari per consentire quanto previsto al comma 1.   

  Art. 6.
      Quantifi cazione del danno    

     1. Per permettere la determinazione e la quantifi cazione 
dei danni e per la verifi ca dei requisiti, l’amministrazione 
responsabile del procedimento istruttorio può avvalersi 
delle informazioni in possesso di altri soggetti pubblici, 
ovvero invitare l’interessato a presentare documentazione 
integrativa o perizie tecniche integrative. 

 2. Il Ministero e gli enti competenti possono essere co-
adiuvati nella valutazione delle domande di ammissione 
al contributo dagli Istituti indicati nel comma 1 del pre-
cedente articolo.   

  Art. 7.
      Modalità di erogazione    

     1. Alle imprese di pesca e di acquacoltura sono ricono-
sciuti i danni alla produzione, causati da eventi dichiarati 
eccezionali, a condizione che l’entità dei danni riscontrati 
nell’anno della calamità, ovvero nell’anno in cui il feno-
meno ha prodotto i suoi effetti, raggiunga la soglia del 
30% rispetto al fatturato medio dell’impresa nei tre anni 
precedenti l’evento dichiarato calamitoso. 

 2. Alle imprese di pesca sono riconosciuti i danni alla 
produzione, causati da eventi dichiarati eccezionali, a 
condizione che le unità da pesca siano rimaste ferme per 
almeno venti giorni consecutivi decorrenti dall’evento, 
nel rispetto delle disposizioni indicate dal precedente 
comma. 

 3. La liquidazione delle istanze sarà effettuata in base 
ad apposita graduatoria fi nale, nei limiti delle risorse di-
sponibili, dando priorità alle domande delle imprese che 
hanno subito un maggior danno in base a quanto previsto 
dal comma 3  -bis   dell’art. 5 del decreto legge 5 maggio 
2015, n. 51, convertito nella legge 2 luglio 2015, n. 91, 
come modifi cato dall’art. 1, comma 454 lettera   b)   della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

 4. Il contributo concesso è pari al 70% del danno accer-
tato, entro i limiti delle risorse disponibili.   

  Art. 8.
      Cumuli    

     1. Il contributo di cui al precedente articolo è cumula-
bile con altre provvidenze allo stesso titolo disposte dallo 
Stato, dalle Regioni, dalle Province o da enti pubblici fi no 
alla concorrenza del danno accertato. 

 2. Qualora si accerti che l’impresa abbia usufruito, per 
lo stesso titolo, di altre agevolazioni superando il cumulo 
di cui al precedente comma, il Ministero procede al re-
cupero delle somme indebitamente percepite, maggiorate 
degli interessi. 

 Il presente decreto è sottoposto alla registrazione del 
competente Organo di controllo e pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana nonché sul sito 
internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali www.politicheagricole.it 

 Roma, 6 maggio 2016 

 Il Sottosegretario di Stato: CASTIGLIONE   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2016

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1733

  16A05801

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 luglio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Rovigo servizi», in Taglio di Po e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il D.D. del 9 giugno 2010 n 118/SAA/2010 
con il quale la «Società cooperativa Rovigo Servizi» è 
stata posta in scioglimento per atto dell’autorità con la 
contestuale nomina a commissario liquidatore del dott. 
Federico Loda; 

 Vista la sentenza n. 9/13 del 14 marzo 2013 del Tri-
bunale di Rovigo con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della suddetta cooperativa; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è inoltre notifi cata, affi ssa e resa pubblica nei modi 
e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello 
stato di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che 
l’adozione del decreto di liquidazione coatta ammini-
strativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazio-
ne dello stato di insolvenza e che il debitore è stato mes-
so in condizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Società cooperativa Rovigo Servizi» in scio-

glimento per atto dell’autorità, con sede in Taglio 
di Po (RO), (codice fi scale n. 01271630293) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Federico Loda nato a Verona il 
26 giugno 1965 (codice fi scale LDOFRC65H26L781T) 
e domiciliato in Verona Via Saval n 23.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 luglio 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A05802  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 luglio 2016 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Imatinib Accord».     (Determina n. 967/2016).    

      Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale Imatinib Accord - autorizzata con procedura centralizzata 
europea dalla Commissione europea con la decisione del 25 gennaio 
2016 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:  

  EU/1/13/845/015 «100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 30x1 compresse (dose 
unitaria);  

  EU/1/13/845/016 «100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 60x1 compresse (dose 
unitaria);  

  EU/1/13/845/017 «100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 90x1 compresse (dose 
unitaria);  

  EU/1/13/845/018 «100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 120x1 compresse (dose 
unitaria);  

  EU/1/13/845/019 «100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 180x1 compresse (dose 
unitaria);  

  EU/1/13/845/020 «400 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 30x1 compresse (dose 
unitaria);  

  EU/1/13/845/021 «400 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 60x1 compresse (dose 
unitaria);  

  EU/1/13/845/022 «400 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 90x1 compresse (dose 
unitaria).  

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Limited.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del Farmaco; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
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cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Accord Heal-
thcare Limited ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 7 marzo 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 maggio 2016; 

 Vista la dliberazione n. 33 del 21 giugno 2016 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale IMATINIB ACCORD nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale:  

 Confezione:  «100 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 30x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867150/E (in 
base 10) 18W6GG (in base 32). 

 Confezione: «100 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 60x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867162/E (in 
base 10) 18W6GU (in base 32) 

 Confezione: «100 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 90x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867174/E (in 
base 10) 18W6H6 (in base 32). 

 Confezione: «100 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 120x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867186/E (in 
base 10) 18W6HL (in base 32). 

 Confezione: «100 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 180x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867198/E (in 
base 10) 18W6HY (in base 32). 

 Confezione: «400 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 30x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867200/E (in 
base 10) 18W6J0 (in base 32). 

 Confezione: «400 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 60x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867212/E (in 
base 10) 18W6JD (in base 32). 

 Confezione: «400 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 90x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867224/E (in 
base 10) 18W6JS (in base 32). 

  Indicazioni terapeutiche: Imatinib Accord è indicato 
per il trattamento di:  

 pazienti pediatrici con leucemia mieloide cronica 
(LMC) con cromosoma Philadelphia (bcr-abl) positivo 
(Ph+) di nuova diagnosi, per i quali il trapianto di midollo 
osseo non è considerato come trattamento di prima linea; 

 pazienti pediatrici con LMC Ph+ in fase cronica 
dopo il fallimento della terapia con interferone-alfa, o in 
fase accelerata o in crisi blastica; 

 pazienti adulti con LMC Ph+ in crisi blastica; 
 pazienti adulti con leucemia linfoblastica acuta con 

cromosoma Philadelphia positivo (LLA Ph+) di nuova 
diagnosi integrato con chemioterapia; 
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 pazienti adulti con LLA Ph+ recidivante o refrattaria 
come monoterapia; 

 pazienti adulti con malattie mielodisplastiche/mie-
loproliferative (MDS/MPD) associate a riarrangiamenti 
del gene del recettore per il fattore di crescita di origine 
piastrinica (PDGFR); 

 pazienti adulti con sindrome ipereosinofi la avanzata 
(HES) e/o con leucemia eosinofi la cronica (LEC) con ri-
arrangiamento FIP1L1-PDGFRα; 

 pazienti adulti con dermatofi brosarcoma protube-
rans (DFSP) non resecabile e pazienti adulti con DFSP 
recidivante e/o metastatico non eleggibili per la chirurgia. 

 L’effetto di imatinib sull’esito del trapianto di midollo 
osseo non è stato determinato. 

 Nei pazienti adulti e pediatrici, l’effi cacia di imatinib si 
basa sui valori globali di risposta ematologica e citogene-
tica e di sopravvivenza libera da progressione nella LMC, 
su valori di risposta ematologica e citogenetica nella LLA 
Ph+, MDS/MPD, su valori di risposta ematologica nel-
le HES/LEC e su valori di risposta obiettiva nei pazienti 
adulti con DFSP non operabile e/o metastatico. L’espe-
rienza con imatinib in pazienti con MDS/MPD associata 
a riarrangiamenti del gene PDGFR è molto limitata. 

 Non ci sono sperimentazioni cliniche controllate che 
dimostrano un benefi cio clinico o un aumento della so-
pravvivenza per queste patologie.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale IMATINIB ACCORD è clas-
sifi cata come segue:  

 Confezione: «100 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO) » 60x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867162/E (in 
base 10) 18W6GU (in base 32) - Classe di rimborsabilità 
A - Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 269,12 - Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 504,73. 

 Confezione: «100 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO) » 120x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867186/E (in 
base 10) 18W6HL (in base 32) - Classe di rimborsabilità 
A - Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 557,91 - Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 1046,36. 

 Confezione: «400 mg - compressa rivestita con fi lm 
- uso orale - blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO) » 30x1 
compresse (dose unitaria) - A.I.C. n. 042867200/E (in 
base 10) 18W6J0 (in base 32) - Classe di rimborsabilità 
A - Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 538,24 - Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 1009,46. 

 La classifi cazione di cui alla presente determinazione 
ha effi cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certifi cato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale Imatinib Accord è classifi cato, ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rim-
borsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive mo-
difi cazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 2, che non siano classifi -
cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Validità: 24 mesi.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Imatinib Accord è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - oncologo, ematologo, internista, pediatra 
in caso di indicazioni pediatriche (RNRL).   

  Art. 4.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto 
dall’allegato 2 e successive modifi che, alla determinazio-
ne 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione 
diretta -, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 5.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco equivalente è al-
tresì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   
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  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05591

    DETERMINA  18 luglio 2016 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Humira».     (Determina n. 968/2016).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale HUMIRA – autorizzata con procedura centralizzata euro-
pea dalla Commissione europea con la decisione del 5 novembre 2015 
ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

   EU/1/03/256/016 40 mg - soluzione iniettabile – uso sottocuta-
neo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml (40 mg/0,4   ml)   – 1 penna preri-
empita + 2 tamponi imbevuti in alcool;   

   EU/1/03/256/017 40 mg - soluzione iniettabile – uso sottocu-
taneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml - (40 mg/0,4   ml)   – 2 penne 
preriempite + 2 tamponi imbevuti in alcool;   

   EU/1/03/256/018 40 mg - soluzione iniettabile – uso sottocu-
taneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml - (40 mg/0,4   ml)   – 4 penne 
preriempite + 4 tamponi imbevuti in alcool;   

   EU/1/03/256/019 40 mg - soluzione iniettabile – uso sottocu-
taneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml - (40 mg/0,4   ml)   – 6 penne 
preriempite + 6 tamponi imbevuti in alcool.   

 Titolare A.I.C.: Abbvie LTD.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Abbvie LTD ha 
chiesto la classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 7 marzo 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 25 maggio 2016; 

 Vista la deliberazione n. 33 del 21 giugno 2016 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale HUMIRA nelle confezioni 
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi -
cazione nazionale:  

  Confezione: 40 mg - soluzione iniettabile – uso sot-
tocutaneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml (40 mg/0,4 
    ml)     – 1 penna preriempita + 2 tamponi imbevuti in alcool 
- A.I.C. n. 035946159/E (in base 10) 128ZPH (in base 
32).  

  Confezione: 40 mg - soluzione iniettabile – uso sot-
tocutaneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml (40 mg/0,4 
    ml)     – 2 penne preriempite + 2 tamponi imbevuti in alcool 
- A.I.C. n. 035946161/E (in base 10) 128ZPK (in base 
32).  

  Confezione: 40 mg - soluzione iniettabile – uso sot-
tocutaneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml (40 mg/0,4 
    ml)     – 4 penne preriempite + 4 tamponi imbevuti in alcool 
- A.I.C. n. 035946173/E (in base 10) 128ZPX (in base 
32).  

  Confezione: 40 mg - soluzione iniettabile – uso sot-
tocutaneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml (40 mg/0,4 
    ml)     – 4 penne preriempite + 4 tamponi imbevuti in alcool 
- A.I.C. n. 035946185/E (in base 10) 128ZQ9 (in base 
32).  

  Indicazioni terapeutiche:  
  Artrite reumatoide:  

  Humira, in combinazione con metotressato, è indicato 
per:  

  il trattamento di pazienti adulti affetti da artrite reu-
matoide attiva di grado da moderato a severo quando la 
risposta ai farmaci anti-reumatici modifi canti la malattia 
(DMARD), compreso il metotressato, risulta inadeguata;  

  il trattamento dell’artrite reumatoide grave, attiva 
e progressiva in adulti non precedentemente trattati con 
metotressato. Humira può essere somministrato come 
monoterapia in caso di intolleranza al metotressato o 
quando il trattamento continuato con metotressato non è 
appropriato. Humira, in combinazione con metotressato, 
inibisce la progressione del danno strutturale, valutata ra-
diografi camente, e migliora la funzionalità fi sica, in que-
sta popolazione di pazienti.  
 Artrite idiopatica giovanile. 

  Artrite idiopatica giovanile poliarticolare:  
 Humira in combinazione con metotressato è indicato 

per il trattamento dell’artrite idiopatica giovanile poliar-
ticolare attiva, nei pazienti dai 2 anni di età, che hanno 
avuto una risposta inadeguata ad uno o più farmaci anti-
reumatici modifi canti la malattia (DMARD). Humira può 
essere somministrato come monoterapia in caso di intol-
leranza al metotressato o quando il trattamento continua-
to con metotressato non è appropriato (per l’effi cacia in 
monoterapia vedere paragrafo 5.1). Humira non è stato 
studiato in pazienti di età inferiore a 2 anni. 

  Artrite associata ad entesite:  
 Humira è indicato per il trattamento delle forme atti-

ve di artrite associata a entesite, nei pazienti dai 6 anni di 
età, che hanno avuto una risposta inadeguata o che sono 
intolleranti alla terapia convenzionale (vedere paragrafo 
5.1). 
 Spondiloartrite assiale. 

  Spondilite anchilosante (SA):  
 Humira è indicato per il trattamento dei pazienti 

adulti affetti da spondilite anchilosante attiva grave in 
cui la risposta alla terapia convenzionale non è risultata 
adeguata. 

  Spondiloartrite assiale senza evidenza radiografi ca di 
SA:  

 Humira è indicato per il trattamento dei pazienti 
adulti affetti da spondiloartrite assiale grave senza evi-
denza radiografi ca di SA ma con segni oggettivi di infi am-
mazione rilevati da elevati livelli di Proteina C Reattiva 
e/o RMN, che hanno avuto una risposta inadeguata a, o 
sono intolleranti a farmaci antinfi ammatori non steroidei. 
 Artrite psoriasica. 

 Humira è indicato per il trattamento dell’artrite psoria-
sica attiva e progressiva in soggetti adulti quando la ri-
sposta a precedenti trattamenti con farmaci anti-reumatici 
modifi canti la malattia (DMARD) è stata inadeguata. È 
stato dimostrato che Humira riduce la percentuale di pro-
gressione del danno articolare periferico associato rileva-
to attraverso radiografi e in pazienti affetti da sottogruppi 
poliarticolari simmetrici della malattia (vedere paragrafo 
5.1) e migliora la funzionalità fi sica. 
 Psoriasi. 

 Humira è indicato per il trattamento della psoriasi cro-
nica a placche, di grado da moderato a severo, nei pazienti 
adulti che non hanno risposto, o che presentano controin-
dicazioni o che sono risultati intolleranti ad altre terapie 
sistemiche, tra cui il trattamento a base di ciclosporina, 
metotressato o PUVA. 
 Psoriasi a placche pediatrica. 

 Humira è indicato per il trattamento della psoriasi 
cronica a placche grave in bambini e adolescenti dai 4 
anni di età che abbiano avuto una risposta inadeguata, 
o siano candidati inappropriati alla terapia topica e alle 
fototerapie. 
 Idrosadenite Suppurativa (HS). 

 Humira è indicato per il trattamento dell’Idrosadenite 
Suppurativa (acne inversa) attiva di grado da moderato a 
severo in pazienti adulti con una risposta inadeguata alla 
terapia sistemica convenzionale per l’HS. 
 Malattia di Crohn. 

 Humira è indicato nel trattamento della malattia di Cro-
hn attiva di grado da moderato a severo in pazienti adulti 
che non hanno risposto ad un ciclo terapeutico completo 
ed adeguato a base di corticosteroidi e/o di un immuno-
soppressore, o nei pazienti intolleranti a tali terapie o che 
presentino controindicazioni mediche ad esse. 
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 Malattia di Crohn in pazienti pediatrici. 
 Humira è indicato nel trattamento della malattia di 

Crohn attiva di grado da moderato a severo nei pazienti 
pediatrici (dai 6 anni di età) che hanno avuto una risposta 
inadeguata alla terapia convenzionale, inclusa la terapia 
nutrizionale primaria e a una terapia a base di un cortico-
steroide e/o ad un immunomodulatore, o che sono intolle-
ranti o hanno controindicazioni a tali terapie. 
 Colite ulcerosa. 

 Humira è indicato nel trattamento della colite ulcerosa 
attiva di grado da moderato a severo in pazienti adulti che 
hanno manifestato una risposta inadeguata alla terapia 
convenzionale inclusi i corticosteroidi e la 6-mercaptopu-
rina (6-MP) o l’azatioprina (AZA) o che sono intolleranti 
o presentano controindicazioni a tali terapie.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale HUMIRA è classifi cata come 
segue:  

 Confezione: 40 mg - soluzione iniettabile – uso sotto-
cutaneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml (40 mg/0,4 
  ml)   – 2 penne preriempite + 2 tamponi imbevuti in alcool 
- A.I.C. n. 035946161/E (in base 10) 128ZPK (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1.068,56. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.763,55. 
 Confezione: 40 mg - soluzione iniettabile – uso sotto-

cutaneo – penna preriempita (vetro) 0,4 ml (40 mg/0,4 
  ml)   – 4 penne preriempite + 4 tamponi imbevuti in alcool 
- A.I.C. n. 035946173/E (in base 10) 128ZPX (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2.137,12. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.527,10. 
 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi -

cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali. 

  Per l’indicazione Idrosadenite Suppurativa (HS):  
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri 

utilizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, 
dovranno compilare la scheda raccolta dati informatiz-
zata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la 
scheda di follow-up, applicando le condizioni negoziali 
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, 
piattaforma web - all’indirizzo https://www.agenziafar-
maco.gov.it/registri/ che costituiscono parte integrante 
della presente determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di moni-
toraggio web-based, le prescrizioni, relative unicamente 
alle indicazioni rimborsate dal SSN attraverso la presente 
determinazione, dovranno essere effettuate in accordo ai 
criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riporta-
ti nella documentazione consultabile sul portale istituzio-
nale dell’Agenzia:  

 ht tp:/ /www.agenziafarmaco.gov.i t / i t /content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

  I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determinazione, 
tramite la modalità temporanea suindicata, dovranno es-
sere successivamente riportati nella piattaforma web, se-
condo le modalità che saranno indicate nel sito:  

 ht tp:/ /www.agenziafarmaco.gov.i t / i t /content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

  Mantenimento del registro di monitoraggio, con elimi-
nazione del Payment by results vigente, per le indicazioni:  
 Colite ulcerosa 

 Humira è indicato nel trattamento della colite ulcerosa 
attiva di grado da moderato a severo in pazienti adulti che 
hanno manifestato una risposta inadeguata alla terapia 
convenzionale inclusi i corticosteroidi e la 6-mercaptopu-
rina (6-MP) o l’azatioprina (AZA) o che sono intolleranti 
o presentano controindicazioni a tali terapie; 
 Spondiloartrite assiale senza evidenza radiografi ca di SA 

 Humira è indicato per il trattamento dei pazienti adulti 
affetti da spondiloartrite assiale grave senza evidenza ra-
diografi ca di SA ma con segni oggettivi di infi ammazione 
rilevati da elevati livelli di Proteina C Reattiva e/o RMN, 
che hanno avuto una risposta inadeguata a, o sono intolle-
ranti a farmaci antinfi ammatori non steroidei. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
HUMIRA è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti - reumatologo, dermatologo, gastro-
enterologo, internista, pediatra (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 18 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05592
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    DETERMINA  20 luglio 2016 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Cerdelga». (Determina n. 991).    

      Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale Cerdelga - autorizzata con procedura centralizzata europea 
dalla Commissione europea con le decisioni del 19 gennaio 2015 e 
11 marzo 2015 ed inserite nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:  

  EU/1/14/974/001 84 mg- capsula rigida - uso orale - blister - 56 
capsule rigide;  

  EU/1/14/974/002 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 
196 capsule rigide;  

  EU/1/14/974/003 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 14 
capsule rigide  

 Titolare A.I.C.: Genzyme Europe B.V.   

      IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del Farmaco; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Genzyme Eu-
rope B.V. ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 13 ottobre 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 16 dicembre 2015; 

 Vista la lettera dell’Uffi cio di farmacovigilanza del 
6 luglio 2016 (protocollo FV/70399/P) con la quale è sta-
to autorizzato il materiale educazionale del prodotto me-
dicinale Cerdelga; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale CERDELGA nelle con-
fezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di 
identifi cazione nazionale:  

  Confezione:  
 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 56 cap-

sule rigide - A.I.C. n. 043869015/E (in base 10) 19USUR 
(in base 32); 

 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 196 cap-
sule rigide - A.I.C. n. 043869027/E (in base 10) 19USV3 
(in base 32); 

 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 14 cap-
sule rigide - A.I.C. n. 043869039/E (in base 10) 19USVH 
(in base 32). 
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 Indicazioni terapeutiche: Cerdelga è indicato per il trat-
tamento a lungo termine di pazienti adulti con malattia di 
Gaucher di tipo 1 (GD1) che sono metabolizzatori lenti 
(poor metabolisers,   PMs)  , metabolizzatori intermedi (in-
termediate metabolisers,   IMs)   o metabolizzatori estensivi 
(extensive metabolisers,EMs) per CYP2D6.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale CERDELGA è classifi cata 
come segue:  

  Confezione:  

 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 56 cap-
sule rigide - A.I.C. n. 043869015/E (in base 10) 19USUR 
(in base 32) - Classe di rimborsabilità: C; 

 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 196 cap-
sule rigide - A.I.C. n. 043869027/E (in base 10) 19USV3 
(in base 32) - Classe di rimborsabilità: C; 

 84 mg - capsula rigida - uso orale - blister - 14 cap-
sule rigide - A.I.C. n. 043869039/E (in base 10) 19USVH 
(in base 32) - Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Cerdelga è la seguente:  

  per le confezioni da 14 e 56 capsule rigide:  

 medicinali soggetti a prescrizione medica limita-
tiva, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti: specialisti dei centri regionali per 
le malattie rare (RRL); 

  per la confezione da 196 capsule rigide:  

 medicinali soggetti a prescrizione medica limitati-
va, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05601

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° maggio 2016 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014 - 2020: piano stralcio «ri-
cerca e innovazione 2015-2017» integrativo del programma 
nazionale per la ricerca (PNR) 2015-2020 (articolo 1, com-
ma 703, lettera   d)   legge n. 190/2014).      (Delibera n. 1/2016).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 
successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 25 febbraio 2016 recante la delega di fun-
zioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti e visto in 
particolare l’art. 2 del medesimo  decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, con il quale viene delegato al 
Sottosegretario l’esercizio delle funzioni di coordinamen-
to, indirizzo, promozione d’iniziative, anche normative, 
vigilanza e verifi ca, nonché ogni altra funzione attribuita 
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, relativamente alla materia delle politiche per la 
coesione territoriale, per il cui esercizio lo stesso Sottose-
gretario si avvale del citato DPC; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta-
bilità 2014) ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che 
individua le risorse del FSC per il periodo di programma-
zione 2014-2020 destinandole a sostenere esclusivamen-
te interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del centro-nord; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-
bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, 
il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’uti-
lizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo 
delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

 Considerato che la lettera   d)   del sopracitato art. 1, com-
ma 703, della legge n. 190/2014, prevede che l’Autorità 
politica per la coesione possa sottoporre all’approvazione 
del Comitato un piano stralcio per la realizzazione di in-
terventi di immediato avvio dei lavori, con l’assegnazio-
ne delle risorse necessarie nel limite degli stanziamenti 
iscritti in bilancio, e che tali interventi confl uiscano nei 
piani operativi in coerenza con le aree tematiche cui 
afferiscono; 

 Considerato che, ai sensi della lettera   i)   del medesimo 
art. 1, comma 703, della legge n. 190/2014, le assegnazio-
ni di questo Comitato al piano stralcio e ai piani operativi 
approvati consentono a ciascuna amministrazione l’avvio 
delle attività necessarie all’attuazione degli interventi e 
delle azioni fi nanziate; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e gli ar-
ticoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia 
di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
Monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Vista la nota n. 1609 del 29 aprile 2016, con la quale il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, in qualità di Autorità politica per la coesione, ha 
sottoposto a questo Comitato la proposta di approvazione 
del piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-2017», del 
valore di 500 milioni di euro da assegnare a carico delle 
risorse del FSC relative al periodo 2014-2020, ai sensi 
dell’art. 1, comma 703, lettera   d)  , della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) nell’ambito del Programma na-
zionale per la ricerca (PNR) di cui al decreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204, articoli 1 e 2; 

 Vista la nota informativa predisposta dal DPC allegata 
alla citata proposta, successivamente aggiornata in esito 
alle risultanze della riunione preparatoria di questo Comi-
tato del 29 aprile 2016 ed acquisita agli atti dell’odierna 
seduta; 

  Considerato in particolare che dalla nota informativa 
del DPC risulta che il proposto Piano stralcio, nel garan-
tire al PNR una programmazione unitaria da parte dello 
stesso MIUR, ha lo scopo di fi nanziare con risorse del 
FSC 2014-2020 le azioni relative alle seguenti linee di 
rilevanza strategica, che rappresentano tre dei sei pilastri 
in cui si articola il PNR:  

 Programma nazionale infrastrutture per la ricerca 
(PNIR), con assegnazione dell’importo complessivo di 
150 milioni di euro alle Infrastrutture di ricerca (IR); 

  capitale umano, con una assegnazione complessiva 
di 145 milioni di euro;  

  cooperazione pubblico-privata e ricerca industriale, 
con una assegnazione complessiva di 205 milioni di euro;  

 Tenuto conto che dalla predetta nota informativa e 
dall’allegato Programma stralcio risulta l’impegno del 
MIUR all’impiego delle risorse FSC secondo una logi-
ca addizionale e non sostitutiva delle risorse ordinarie, al 
fi ne di massimizzare i risultati degli interventi ed assicu-
rare il necessario impatto sui territori, nonché al rispetto 
del vincolo territoriale previsto dall’art. 1, comma 703, 
della citata legge di stabilità 2015 in ordine all’impiego 
delle risorse FSC 2014-2020 per l’80 per cento nel Mez-
zogiorno e il 20 per cento nelle aree del centro-nord; 

 Tenuto conto altresì che la nota informativa del DPC 
e l’allegato Piano stralcio indicano il cronoprogramma 
di spesa, con articolazione fi nanziaria per annualità, dal 
2017 al 2023, dell’assegnazione complessiva di 500 mi-
lioni di euro; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di assegnazione al 
MIUR di risorse FSC 2014-2020 per un importo di 500 
milioni di euro ai sensi della lettera   d)   del comma 703 
della legge di stabilità 2015 per la realizzazione del Piano 
stralcio «Ricerca e innovazione 2015-2017», nell’ambito 
del PNR che è oggetto di approvazione con altra delibera 
di questo Comitato in data odierna; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 
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 Vista la odierna nota n. 2182-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, con le osservazioni e le prescrizioni da 
recepire nella presente delibera; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con delega alle politiche per la 
coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1.    Approvazione del Piano stralcio «Ricerca e innovazione 
2015-2017» e assegnazione di risorse.  

 Viene approvato il Piano stralcio «Ricerca e innova-
zione 2015-2017» illustrato in premessa e allegato alla 
presente delibera, di cui costituisce parte integrante (al-
legato 1). 

 Per la realizzazione di tale Piano stralcio nell’ambito 
del Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2015-2020 
di competenza del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca (MIUR) viene assegnato al medesimo 
Ministero l’importo complessivo di 500 milioni di euro 
a valere sulle risorse del FSC per il ciclo di programma-
zione 2014-2020, ai sensi della lettera   d)   dell’art. 1, com-
ma 703, della legge n. 190/2014. 

 L’assegnazione di 500 milioni di euro è ripartita per 
linee strategiche e strumenti, come indicato nella tabella 
allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte in-
tegrante (allegato 2). 

 In relazione al cronoprogramma indicato nella propo-
sta, l’assegnazione disposta con la presente delibera se-
guirà il seguente profi lo di spesa pluriennale: 25 milioni 
di euro per l’anno 2017, 35 milioni di euro per l’anno 
2018, 50 milioni di euro per l’anno 2019, 75 milioni 
di euro per l’anno 2020, 100 milioni di euro per l’anno 
2021, 100 milioni di euro per l’anno 2022 e 115 milioni 
di euro per l’anno 2023. 

 Conformemente all’impegno assunto dal MIUR e ri-
chiamato in premessa, le risorse assegnate con la presente 
delibera saranno utilizzate dallo stesso Ministero secon-
do una logica addizionale e non sostitutiva delle risorse 
ordinarie e nel rispetto del vincolo territoriale previsto 
dall’art. 1, comma 703, della citata legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) in ordine all’impiego delle risor-
se FSC 2014-2020 per l’80 per cento nel Mezzogiorno e 
il 20 per cento nelle aree del centro-nord. 

 Questo Comitato, nell’adottare la ripartizione com-
plessiva del FSC prevista dalla lettera   c)   del citato art. 1, 
comma 703, della legge n. 190/2014, assicurerà comun-
que che la dotazione complessiva del Fondo sia impie-
gata per un importo non inferiore all’80% per interventi 
da realizzare nei territori delle regioni del Mezzogiorno, 
anche tenendo conto dell’utilizzo delle risorse di cui alla 
presente delibera. 

 2.    Monitoraggio.  

 Il monitoraggio del Piano sarà svolto secondo le di-
sposizioni normative e le procedure vigenti nell’ambito 
del FSC. 

 Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca riferirà almeno annualmente e, in ogni caso, su 
specifi ca richiesta, a questo Comitato sull’attuazione del 
Piano. 

 Roma, 1° maggio 2016 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 

1920
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    ALLEGATO 1
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    ALLEGATO 2

      

    

  16A05790
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    UNIVERSITÀ DI NAPOLI FEDERICO II

  DECRETO RETTORALE  13 luglio 2016 .

      Modifi che allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989 n. 168, relativa all’«Isti-
tuzione del Ministero dell’università e della ricerca scien-
tifi ca e tecnologica»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario»; 

 Visto il vigente Statuto di questa Università emanato - 
ai sensi della sopra citata legge n. 240/2010 - con decreto 
rettorale n. 1660 del 15 maggio 2012 e successivamente 
modifi cato con decreti rettorali numeri 2897 del 4 settem-
bre 2013; 451 del 14 febbraio 2014 e 2175 del 17 giugno 
2015; 

 Visto in particolare l’art. 58 del suddetto Statuto; 
 Vista la delibera n. 58 del 4 aprile 2016 con la quale il 

Consiglio di amministrazione, a voti unanimi, ha espres-
so parere favorevole in merito alla modifi ca e integrazio-
ne degli articoli 6, 14, 19, 23 e 24 del vigente Statuto di 
Ateneo; 

 Vista la delibera n. 22 del 5 aprile 2016 con la quale il 
Senato accademico, a voti unanimi, ha approvato la mo-
difi ca e integrazione degli articoli 6, 14, 19, 23 e 24 del 
vigente Statuto di Ateneo; 

 Visto il parere del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca reso ai sensi dell’art. 6 della leg-
ge n. 168/89 con nota prot. Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 8053 del 17 giugno 2016 
ed acquisito al protocollo di Ateneo con n. 59157 del 
20 giugno 2016; 

 Preso atto di quanto disposto dall’art. 9, rubricato «Ri-
forma degli onorari dell’Avvocatura generale dello Stato 
e delle avvocature degli enti pubblici», del decreto-leg-
ge 24 giugno 2014, n. 90, recante «Misure urgenti per 
la semplifi cazione e la trasparenza amministrativa e per 
l’effi cienza degli uffi ci giudiziari», convertito, con modi-
fi cazioni, in legge 11 agosto 2014 n. 114; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il vigente Statuto di questa Università è modifi cato 
ed integrato limitatamente agli articoli 6, comma 5; 14, 
comma 2, lettera   m)   ; 19, comma 2; 23, comma 6, e 24, 
comma 6 come nei testi riformulati, di seguito riportati:  

   Art. 6, comma 5:  
 (  Omissis  ) 

 5. L’università è rappresentata e difesa in giudi-
zio dall’Avvocatura dello Stato ovvero da legali interni 
iscritti all’elenco speciale annesso all’albo degli avvocati. 
L’università può altresì avvalersi del patrocinio di avvo-
cati del libero foro nei limiti e con le modalità previste da 
apposito regolamento di Ateneo. Resta ferma la rappre-
sentanza e difesa in giudizio dell’università da parte di 
propri funzionari nei casi previsti dalla legge.; 

   Art. 14, comma 2:  

 (  Omissis  ) 

 2. Svolge in particolare le seguenti funzioni: 
(  Omissis  ) 

   m)   conferisce procura alle liti; 

   n)   esercita ogni ulteriore funzione non espressamen-
te attribuita ad altri Organi dal presente Statuto. 

   Art. 19, comma 2:  

 (  Omissis  ) 

  2. In particolare, il Consiglio di amministrazione:  

 (  Omissis  ) 

   x)   delibera sulla nomina degli avvocati del libero 
foro. 

   Art. 23, comma 6:  

 (  Omissis  ) 

 6. I componenti durano in carica quattro anni, con 
l’eccezione del rappresentante degli studenti che dura in 
carica due anni. L’incarico può essere rinnovato imme-
diatamente una sola volta. 

 (  Omissis  ). 

   Art. 24, comma 6:  

 (  Omissis  ) 

  6. Il direttore generale esercita tutte le funzioni attri-
buitegli dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamen-
ti. In particolare:  

 (  Omissis  ) 

   o)   propone al rettore la nomina di legali interni per 
la rappresentanza e la difesa in giudizio dell’università.   

  Art. 2.

     Le modifi che dello Statuto di cui al precedente art. 1 
entrano in vigore a decorrere dal giorno successivo a 
quello della pubblicazione del presente decreto nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 13 luglio 2016 

 Il rettore: MANFREDI   

  16A05800  



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2016

 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  26 luglio 2016 , n.  71852 .

      Modalità di presentazione della comunicazione ai sensi dell’ex articolo 6, comma 17, della legge 26 dicembre 2000, 

n. 388, relativa agli investimenti ambientali oggetto di agevolazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 13, della precitata legge 

388/2000.    

      Alle imprese interessate  

  All’Agenzia delle entrate  

 La presente circolare, nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 5  -bis  , comma 1, del Codice dell’ammini-
strazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché delle disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 22 luglio 2011, disciplina le modalità per l’invio da parte delle imprese interessate, 
della comunicazione ai sensi dell’art. 6, comma 17, della legge 26 dicembre 2000, n. 388. 

 Le imprese che hanno realizzato anteriormente alla data del 26 giugno 2012 (data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e di entrata in vigore del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83) gli investimenti am-
bientali di cui all’art. 6, comma 13, della legge n. 388/2000, possono provvedere all’invio della precitata comunicazio-
ne esclusivamente attraverso modalità telematiche, sulla base del modello il cui facsimile è riportato nell’allegato alla 
presente circolare, come indicato sul sito del Ministero all’indirizzo www.mise.gov.it, nell’apposita sezione dedicata 
«Agevolazioni ambientali (L. 388/2000)». 

 Ai fi ni del predetto invio, le imprese sono tenute alla compilazione di ciascun campo della pagina web raggiungi-
bile dalla predetta sezione, alla sottoscrizione mediante fi rma digitale della documentazione generata automaticamente 
dal sistema informatico, nonché al relativo upload per la successiva protocollazione e archiviazione digitale. 

 Si specifi ca che a partire dal 1° settembre 2016, in osservanza alle disposizioni di cui all’art. 3, del precitato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 luglio 2011, sono accettate esclusivamente le comunicazioni inviate 
con la predetta modalità telematica: pertanto, a decorrere dalla medesima data, non potranno essere accettate le comu-
nicazioni pervenute in forma cartacea ovvero mediante posta elettronica certifi cata. 

  Il direttore generale
per gli incentivi alle imprese

    SAPPINO     
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 ALLEGATO    

  

 
Legge 26 dicembre 2000, n. 388 – articolo 6, commi da 13 a 19 (cd. Legge Tremonti Ambiente). 

                             Comunicazione per censimento degli investimenti ambientali. 
 

 

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA 
C.F: [________________] / P. IVA: [________________] 

Denominazione impresa: [________________________________________________] 

Forma giuridica: [________________]  1 

Sede legale: [Comune, Provincia, CAP, Via e n. civico] 

2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA COMUNICAZIONE  
Cognome: [________________]  

Nome: [________________] 

Sesso: M[  ] / F[  ] 

Data di nascita: [__/__/____] 

Provincia di nascita: [________________] 

Comune (o Stato estero) di nascita: [________________]  

C.F: [________________] 

In qualità di: [________________]  2 

3. DATI INVESTIMENTO AMBIENTALE  
Anno di realizzazione dell’investimento: [____] 3 

Ubicazione impianto/collocazione intervento: [Comune, Provincia, CAP, Via e n. civico] 

                                                            
1 Tipologia impresa: 1) Società di capitali, 2) Società di persone, 3) Ditte Individuali. 
2 Carica ricoperta 
3 Esercizio di competenza in cui sono evidenziati i costi sostenuti per la realizzazione dell’investimento nella sua 
interezza. 
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Valore totale delle immobilizzazioni materiali (costo investimento): [euro ________________] 4 

Breve descrizione dell’investimento: [________________] 

Valore incrementale: [euro ________________] 5 

Potenza impianto (KW): [________________] 

      L’impresa scrivente comunica: 

 di aver realizzato il suddetto investimento anteriormente alla data del 26 Giugno 2012; 6  

 di aver provveduto, in data [__/__/____], alla corretta rappresentazione in bilancio e/o 
scritture contabili, con riferimento all’esercizio [____],7 della componente ambientale relativa 
agli investimenti effettuati nel medesimo esercizio, nonché di aver provveduto, laddove ne 
ricorra l’obbligo, al deposito del  bilancio presso il Registro delle Imprese in data  [__/__/____] 
8. 

 
Data [__/__/____] 
 

 
Impresa richiedente 

(Firmato digitalmente) 

                                                            
4 Costi sostenuti per la realizzazione dell’investimento nella sua interezza. 
5 Valore investimento agevolabile calcolato mediante approccio incrementale (componente ambientale). 
6 Data di entrata in vigore del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, pubblicato nella Gazzetta della Repubblica italiana 
n. 147 del 26 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 che ha abrogato, con l’articolo 
23, comma 7, in coordinato disposto con l’allegato 1, punto 37, i commi da 13 a 19 dell’articolo 6 della legge 26 
dicembre 2000, n. 388. 
7 Esercizio di realizzazione dell’investimento ambientale. 
8 Data certificazione CCIAA di deposito del bilancio riapprovato. 

  16A05859  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Epirubicina 
Mylan».    

      Con la determinazione n. aRM - 168/2016 - 2322 del 6 luglio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

  Medicinale: EPIRUBICINA MYLAN:  
 confezione: 042614014; 
 descrizione: «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 

fl aconcino in vetro da 25 ml; 
 confezione: 042614026; 
 descrizione: «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 

fl aconcino in vetro da 100 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05783

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ampicillina e 
Sulbactam Mylan».    

      Con la determinazione n. aRM - 169/2016 - 2322 del 6 luglio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

  Medicinale: AMPICILLINA E SULBACTAM MYLAN:  
 confezione: 043285016; 
 descrizione: «1 g + 0,5 g polvere per soluzione iniettabile o per 

infusione» 1 fl aconcino in vetro; 
 confezione: 043285028; 
 descrizione: «2 g + 1 g polvere per soluzione iniettabile o per 

infusione» 1 fl aconcino in vetro. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05784

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fluconazolo 
Baxter».    

     Con la determinazione n. aRM - 170/2016 - 6515 del 7 luglio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Baxter S.p.A., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate. 

  Medicinale: FLUCONAZOLO BAXTER:  
 confezione: 038018014; 
 descrizione: «Redibag 2 mg/ml soluzione per infusione» 10 sac-

che di plastica da 50 ml; 
 confezione: 038018026; 
 descrizione: «Redibag 2 mg/ml soluzione per infusione» 20 sac-

che di plastica da 50 ml; 

 confezione: 038018038; 
 descrizione: «Redibag 2 mg/ml soluzione per infusione» 10 sac-

che di plastica da 100 ml; 
 confezione: 038018065; 
 descrizione: «Redibag 2 mg/ml soluzione per infusione» 20 sac-

che di plastica da 200 ml; 
 confezione: 038018040; 
 descrizione: «Redibag 2 mg/ml soluzione per infusione» 20 sac-

che di plastica da 100 ml; 
 confezione: 038018053; 
 descrizione: «Redibag 2 mg/ml soluzione per infusione» 10 sac-

che di plastica da 200 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05785

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Transipeg».    

     Con la determinazione n. aRM - 171/2016 - 22 dell’11 luglio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Bayer S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

  Medicinale: TRANSIPEG:  
 confezione: 033098031; 
 descrizione: «5,9 g polvere per soluzione orale» 20 bustine 

CARTA/PE/AL/PE da 6,9 g; 
 confezione: 033098043; 
 descrizione: «5,9 g polvere per soluzione orale» 30 bustine 

CARTA/PE/AL/PE da 6,9 g; 
 confezione: 033098056; 
 descrizione: «5,9 g polvere per soluzione orale» 60 bustine 

CARTA/PE/AL/PE da 6,9 g; 
 confezione: 033098068; 
 descrizione: «5,9 g polvere per soluzione orale» 200 bustine 

CARTA/PE/AL/PE da 6,9 g. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05786

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Strattera».    

      Estratto determina V&A n. 1164/2016 del 1° luglio 2016  

 Medicinale: STRATTERA. 
 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento del risk mana-

gement plan relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: UK/H/0686/002-009/II/052. 
 Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05792

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gemcitabina Accord».    

      Estratto determina V&A n. 1165/2016 del 1° luglio 2016  

 Medicinale: GEMCITABINA ACCORD. 
  È autorizzato il seguente grouping di variazioni:  

 B.II.b.4.d) modifi ca della dimensione del lotto del prodotto fi -
nito. La modifi ca riguarda tutte le altre forme farmaceutiche fabbricate 
secondo procedimenti di fabbricazione complessi; 

 B.II.b.3.z) modifi ca del procedimento di fabbricazione del pro-
dotto fi nito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la fabbrica-
zione del prodotto fi nito. Altre variazioni; 
 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/2136/001/II/015/G. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Ltd. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05793

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Tatig – Zoloft – Sertralina 
Pfi zer».    

      Estratto determina V&A n. 1166/2016 del 1° luglio 2016  

 Medicinali: TATIG - ZOLOFT - SERTRALINA PFIZER. 
 È autorizzata la seguente variazione: aggiunta del sito di produ-

zione Pfi zer Manufacturing Deutschland GmbH, Freiburg responsa-
bile del processo di produzione, controllo e rilascio lotti, confeziona-
mento primario e secondario. Modifi che del processo di produzione, 
relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/XXXX/WS/134. 
 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. 
 Tipologia: B.II.b.1.b) B.II.b.1.a) B.II.b.1.e) B.II.b.2.c)2 B.II.b.3.b). 

   Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente deter-
minazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.    

  16A05794

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Menjugate».    

      Estratto determina V&A n. 1167/2016 del 1° luglio 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: trasferimento della produzio-
ne del bulk dell’idrossido di alluminio, adiuvante del vaccino MEN-
JUGATE, dall’edifi cio H12, attualmente autorizzato, all’edifi cio N310, 
entrambi situati presso il sito di produzione: GSK Vaccines GmbH, 
Marburg, Germany (DE), relativamente alla specialità medicinale ed 
alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a se-
guito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedure: UK/H/0375/004-005/II/076. 
 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline Vaccines S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05795

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Ampicillina e Sulbactam 
Ibi».    

      Estratto determina V&A n. 1168/2016 del 1° luglio 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: aggiunta del produttore di 
intermedio Sulbactam Sodico Oral Grade Qilu Tianhe Pharmaceutical 
Co., Ltd. 849 Dongjia Town, Licheng District, 250105 Jinan, Shandong 
Province, Cina, relativamente alla specialità medicinale AMPICILLI-
NA E SULBACTAM IBI ed alle confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: n. IT/H/0131/001/II/022 e n. IT/H/0131/002-004/
II/021. 

 Titolare A.I.C.: Istituto biochimico italiano Giovanni Lorenzini 
S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05796
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Docetaxel Mylan».    

      Estratto determina V&A n. 1169/2016 del 1° luglio 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: B.II.b).4.   d)  : aumento del 
batch size del prodotto fi nito, sino a dieci volte superiore alla dimensio-
ne attuale approvata del lotto, relativamente alla specialità medicinale 
DOCETAXEL MYLAN ed alle confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/1973/001/II/002. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05797

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Levobupivacaina Kabi».    

      Estratto determina V&A n. 1170/2016 del 1° luglio 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: B.I.zAggiornamento 
dell’ASMF per il principio attivo fornito dal produttore «Fresen  ius   Kabi 
Oncology Limited», relativamente alla specialità medicinale LEVO-
BUPIVACAINA KABI ed alle confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/2881/001-005/II/001. 
 Titolare A.I.C.: Fresen  ius   Kabi Italia S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05798

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Acido Ibandronico Doc 
Generici».    

      Estratto determina V&A n. 1171/2016 del 1° luglio 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento dell’ASMF 
del principio attivo ibandronato sodico monoidrato, prodotto da Dr 
Reddy’s Laboratories Ltd., Chemical technology operations-VI, APIIC 

Industrial Estate, Pydibhimavaram, Ranasthalam Mandal, Srikakulam 
District, Andhra Pradesh, 532409, India, relativamente alla specialità 
medicinale ACIDO IBANDRONICO DOC GENERICI ed alle confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di pro-
cedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: UK/H/3376/001/II/013. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05799

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Donepezil Doc Generici».    

      Estratto determina V&A n. 1174 /2016 del 1° luglio 2016  

 Autorizzazione della variazione relativamente alla specialità medi-
cinale DONEPEZIL DOC GENERICI. 

 È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.1.b) Aggiunta di Apotex 
Pharmachem India Pvt. Ltd. quale produttore supportato da ASMF del 
principio attivo Donepezil cloridrato relativamente alla specialità me-
dicinale ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: CZ/H/0448/001-002/II/009. 
 Titolare AIC: Doc Generici Srl 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05817

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bendamustina Accord».    

      Estratto determina V&A n. 1175/2016 del 1° luglio 2016  

 Autorizzazione della variazione relativamente alla specialità medi-
cinale BENDAMUSTINA ACCORD. 

 È autorizzato il seguente grouping di variazioni: B.II.b.1.a, 
B.II.b.1.b, B.II.b.1.f (IAin,   IB)  : aggiunta del nuovo sito di produzione 
«Intas pharmaceuticals Limited, Pharmez» Plot No. 5, 6 and 7, Pharmez 
- Special Economy Zone, Near Village Matoda, Ahmedabad, Gujarat, 
IN-382210 India per la produzione e il confezionamento primario e se-
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condario del prodotto fi nito sterile; B.II.b.3.z (4x   IB)  : aggiunta di step 
alternativi durante il processo di produzione del prodotto; B.II.b.4.d (II): 
aggiunta di un nuovo batch size per il dosaggio da 100 mg/vial del pro-
dotto fi nito, relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: AT/H/0497/001/II/004/G. 
 Titolare AIC: Accord Healthcare Limited. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A05818

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zuglimet».    

      Estratto determina V&A n. 1176/2016 del 1° luglio 2016  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
ZUGLIMET. 

 È autorizzata la seguente variazione: C.I.4) Aggiornamento dei pa-
ragrafi  4.4, 4.5, 4.8, 4.9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo a seguito di nuovi dati 
clinici. Adeguamento al QRD template; C.I.2   a)    Aggiornamento degli 
stampati per adeguamento al medicinale di riferimento - aggiornamento 
dei paragrafi  4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 5.2 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo, relativamente al 
medicinale ZUGLIMET, nelle seguenti forme e confezioni:  

  038257010 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 15 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257022 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257034 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 60 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257046 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 90 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257059 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257061 - «850 mg compresse rivestite con fi lm» 15 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257073 - «850 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257085 - «850 mg compresse rivestite con fi lm» 40 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257097 - «850 mg compresse rivestite con fi lm» 50 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257109 - «850 mg compresse rivestite con fi lm» 90 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257111 - «850 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257123 - «850 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257135 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 15 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257147 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 20 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257150 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257162 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 60 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257174 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 90 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257186 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-
presse in blister pvc/al;  

  038257198 - «1000 mg compresse rivestite con fi lm» 600 
(20x30) compresse in blister pvc/al.  

 Procedura: DE/H/633/001-003II/025 e DE/H/633/001-003/IB/023. 

 Titolare AIC: Zentiva Italia S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A05819
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di giugno 2016 che si pubblicano ai sensi 

dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 della 

legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2015 e 2016 e le loro variazioni 

rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

  ALLEGATO    1 

  



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2016

    ALLEGATO    2 

  

    

  16A05820



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2016

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 6 luglio 2016 il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Saul Andres 
Pacurucu Pacurucu, Console della Repubblica dell’Ecuador in Roma.   

  16A05789

        Rilascio di     exequatur    

     In data 11 luglio 2016 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Esther Edwi-
ge Nkolo Lekoua, Console onorario della Repubblica del Camerun in 
Milano.   

  16A05791

        Soppressione dell’Agenzia consolare onoraria in Carlos Ca-
sares (Argentina) e dell’Agenzia consolare onoraria in 
Junin (Argentina).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Articolo primo  

 L’Agenzia consolare onoraria in Carlos Casares (Argentina), posta 
alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia in La Plata, è soppressa. 

  Articolo secondo  

 L’Agenzia consolare onoraria in Junin (Argentina), posta alle di-
pendenze del Consolato Generale d’Italia in La Plata, è soppressa. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2016 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  16A05815

        Rilascio di     exequatur    

     In data 4 luglio 2016 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Dario Alessi, 
console onorario della Repubblica di Finlandia in Milano.   

  16A05816

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0982 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   116,64 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,025 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4393 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8367 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,64 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3578 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,448 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,507 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0839 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4102 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4853 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,2651 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3277 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4666 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5758 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4465 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3356 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,519 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14426,5 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2229 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,9624 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1250,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,4059 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4692 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5709 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,751 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4944 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,482 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6755 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05959
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0997 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4393 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8371 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   313,16 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3629 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4657 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5124 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,087 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,437 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4855 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,892 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3508 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4599 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,608 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4553 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3357 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5301 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14488,8 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,226 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,042 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1249,22 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6734 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4693 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5561 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,855 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4925 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,494 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8672 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0991 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   116,23 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,035 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4392 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83875 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   313,56 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3733 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,466 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,537 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0928 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4387 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,486 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,5463 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3422 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4715 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6056 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4497 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3311 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5253 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14447,16 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2213 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,87 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1247,17 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6866 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4893 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5631 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,872 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4926 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,451 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7081 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05961
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,109 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   116,14 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,045 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4398 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8422 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,15 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3636 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4585 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5497 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0892 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4405 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4855 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,6747 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3491 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4735 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6306 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4595 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3838 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6022 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14530,67 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2383 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,3543 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1251,17 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,8716 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5018 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5646 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,242 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4977 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,676 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7968 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1113 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,83 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,031 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4374 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,844 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,19 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,363 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4655 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5673 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0823 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5092 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4875 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,4883 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3523 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4782 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6478 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4643 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3908 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,621 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14559,7 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2494 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,407 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1246,83 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0288 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,52 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5615 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,431 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5015 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,712 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7301 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05963
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Accettazione delle dimissioni del commissario liquidatore 
della «Romana amministrazioni fi duciaria e di revisione 
S.r.l. in liquidazione, in l.c.a.», in Roma e sua sostituzione.    

     Con D.D. 20 luglio 2016, emanato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sono state accettate le dimissioni presentate con nota datata 
15 luglio 2016, pervenuta a mezzo pec in data 18 luglio 2016, prot. 
236363 - I, dall’avv. Jacopo Marzetti dall’incarico di commissario li-
quidatore della «Romana amministrazioni fi duciaria e di revisione S.r.l. 
in liquidazione, in l.c.a.», con sede in Roma, codice fi scale ed iscrizione 
nel registro delle imprese n. 07571560585. 

 Con il medesimo provvedimento alla relativa procedura è stato 
preposto, in qualità di commissario liquidatore, l’avv. Alessandro di 
Majo, nato a Roma il 20 ottobre 1968, con studio in Roma via G. Avez-
zana n. 6, codice fi scale DMJLSN68R20H501A.   

  16A05788

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ergon 2000 - so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata», in Trieste e 
nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1153 del 23 giugno 2016 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Ergon 2000 
- Società cooperativa a responsabilità limitata» in liquidazione, con sede 
in Trieste, C.F. 00880400320, costituita addì 25 gennaio 1995 per rogito 
notaio dott. Furio Dei Rossi di Trieste, ed ha nominato commissario 
liquidatore il dott. Paolo Altin, con studio in Trieste, via Coroneo n. 4. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  16A05821  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 184 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100160808* 
€ 1,00


